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L’Ipossibilità di <subordinare il principio di economicità, a criteri ispirati da esigenze sociali, dalla tutela dell’ambiente e della salute e Ne derivano due conseguenze ovvero in un verso, l’affermarsi del GPP è legato al livello 

costantemente l’azione della pubblica amministrazione

come chiarito dalla giurisprudenza amministrativa <
espressamente l’esclusione obbligatoria in conseguenza di determinate v

possibilità di valutare= non soltanto <la rilevanza dell’inadempimento, l’incidenza di questo sulla 
regolarità della procedura selettiva=, ma anche <la congruità della sanzione contemplata nella 
lex specialis, alla cui osservanza l’amministrazione si è autovincolata al momento dell’adozione 
del bando (cfr., ex multis, Consiglio di Stato, sez. V, n. 6546 del 14 dicembre 2011)=.ioni possono però fare ciò <entro i limiti in cui sia espressamente i e dal presente codice’’, cioè
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stabiliva che già entro il 2010, il 50% di tutte le gare d9appalto avrebbe dovuto essere <green99, per 
cui sono stati individuati criteri 89di base99 comuni per il GPP e un sistema di 89monitoraggio99. 

dell9Ambiente e l9AVCP (Autorità
contratti pubblici) hanno stipulato un protocollo d9intesa di durata triennale con l9obiettivo di 

e dei 8Criteri ambientali minimi9 nelle procedure d9appalto 

b) le ricadute in termini economici e di mercato, derivate dall9

pubblica <verde= sul totale della spesa pubblica omogenea e sul relativo andamento annuo di tale 

di l9AVCP deve rilevare, attraverso l9Osservatorio, i dati relativi all9applicazione dei Cam 

 

 

 
 Con l’entrata in vigore del , l’Unione europea ha incluso tra i fini dell’Unione lo <sviluppo sostenibile basato su una economia sociale di mercato fortemente ale e il miglioramento ambientale=. Il 

dell’ambiente.
                                                 

Comunicazione della commissione europea relativa all9acquisto di appalti verdi della pubblica amministrazione a 
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<Promuovere un quadro europeo per la responsabilità sociale delle imprese=
, nel quale è stato stabilito 89l9impegno99 a promuovere la responsabilità sociale 

imprese, considerata come una modalità di esercizio dell9attività imprenditoriale funzionale 

uto dell9adozione di pratiche imprenditoriali socialmente responsabili per uno sviluppo 
sostenibile dell9economia europea, conciliando il raggiungimento del profitto agli obiettivi 
dell9inclusione sociale, della tutela dell9ambiente e dei diritti fondament

L9importanza d
disposizioni, con l9entrata in vigore del Trattato di Lisbona, hanno assunto lo stesso valore giuridico 
dei Trattati istitutivi. Infatti, la Carta sancisce che l9azione dell9Unione euro
nell9attuazione degli obblighi stabiliti nei Trattati istitutivi si attenga a un livello elevato di tutela 
dell9ambiente, di protezione dei consumatori e di protezione dei diritti umani.

 
 

Un secondo strumento per la promozione della responsabilità sociale d9impresa è costituito 
dall9istituzione di 89sistemi di certificazione della condotta etic

Il sistema di certificazione <ecolabel=
Nell9ambito dell9ordinamento dell9Unione E

riguarda un aspetto specifico della responsabilità sociale: la tutela dell9ambiente.

per l9assegnazione 
prodotti a minore impatto ambientale. Il marchio <ecolabel= costituisce l9oggetto di una misura 

                                                 

 

https://www.minambiente.it/sites/default/files/REGOLAMENTO_xCEx_N._1980_2000.pdf
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sull’art. 175 TCE (ora art. 192 TFUE) e finalizzata alla tutela dell9ambiente 

consumatori informazioni accurate, non ingannevoli e scientificamente fondate sull9impatto 

marketing per pubblicizzare la qualità del proprio prodotto, e, per altro verso, sull9informazione e 
sull9educazione al consumo consapevole. I criteri per l9assegnazione del marchio sono elaborati e 

appositamente designati dalle autorità nazionali, ai quali spetta anche valutare l9assegnazione del 
marchio. I criteri di qualità ecologica così individuati sono poi sottoposti all9approvazione della 

tra il soggetto richiedente e l9organismo nazionale che 
ha effettuato l9attività di controllo. Inf

non la perdita del diritto di utilizzazione del marchio. Il sistema di certificazione <ecolabel= è, 
dunque, frutto di una collaborazione tra l9Unione europea e gli Stati membri.

 

 
 fiche al Trattato sull’Unione 

sull9Unione Europea che potrebbero facilitare l9individuazione di un fondamento giuridico comune 
per l9adozione di misure dirette a promuovere la responsabilità sociale d9impresa. 

                                                 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A12012E192
https://www.unite.it/UniTE/Engine/RAServeFile.php/f/sgpub/DOC_12_Contratto_tipo_Ecolabel.pdf
http://www.isprambiente.gov.it/contentfiles/01378300/1378334-lineeguidaregolamento1836-93.pdf
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dell’art. 3 TUE 

fondata sugli obiettivi dello sviluppo sostenibile, della coesione e dell9integrazione sociale e si 
proclama l9impegno europeo per la promozione della tutela ambientale. 

dalle istituzioni europee alla realizzazione dei fini dell9Unione europea. È chiaro, dunque, che 
l9Unione, pur in assenza di una competenza diretta in materia economica, esprime una funzione di 

degli obiettivi stabiliti nell9
nell9ambito di questa funzione di coordinamento degli stati membri che si può fon

dell9Unione E
responsabilità sociale d9impresa.

fondamentale sia per lo sviluppo economico europeo sostenibile, sia per l9aumento della 
competitività dell9economia europea sul piano globale.

 

 l’interesse
<appalti verdi= o <Green Public Procurement indica l9insieme degli strumenti 

L9espressione si riferisce a un criterio gen

stazioni appaltanti sono chiamate ad assumersi la responsabilità di <f
ecologica e nel riorientamento dei consumi verso prodotti più verdi=.

l9ordinamento comunitario si rivolge alle attività delle amministrazioni, affinché 
l9interesse ambientale venga integrato nelle attività di regolazione del mercato.

Al tema dell9
dell’Unione Europea (TFUE), dall’art. 191 all’art. 193 Anche l’art. 37 della Carta di Nizza 
ribadisce che <un elevato livello di tutela dell’ambiente e il miglioramento della sua 
essere integrati nelle politiche dell’Unione e garantiti conformemente al principio dello sviluppo 

=
C9è stata un9iniziale resistenza all9ingresso delle variabili verdi però.

                                                 

 

https://www.assemblea.emr.it/europedirect/formazione/a-scuola-d-europa/i-nostri-percorsi-didattici/percorsi-didattici-2018-2019/insegnanti/europa-futuro-plurale/stefania-schede-approfondimento/note/art-3-trattato-sull-union-eeuropea
https://www.assemblea.emr.it/europedirect/formazione/a-scuola-d-europa/i-nostri-percorsi-didattici/percorsi-didattici-2018-2019/insegnanti/europa-futuro-plurale/stefania-schede-approfondimento/note/art-3-trattato-sull-union-eeuropea
https://www.assemblea.emr.it/europedirect/formazione/a-scuola-d-europa/i-nostri-percorsi-didattici/percorsi-didattici-2018-2019/insegnanti/europa-futuro-plurale/stefania-schede-approfondimento/note/art-3-trattato-sull-union-eeuropea
https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:12012E/TXT:IT:PDF
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limitata alla sola fase dell9aggiudicazione del 

ocumento sottolinea la l9importanza

dell9ambiente e dello 

il principio di integrazione che comporta l9obbligo per gli organismi 
comunitari di ponderare e bilanciare gli interessi ambientali integrandoli all9interno di tutte le altre 

all’art. 11 del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea (TFUE) che afferma che <
dell’ambiente devono essere integrate nella definizione e nell’attuazione delle politiche e azioni 
dell’Unione, in particola =.

La tutela dell9ambiente assume, dunque, un carattere sempre più trasversale che orienta il 

ne comporta l9obbligo per gli organismi comunitari di ponderare e 
bilanciare gli interessi ambientali all9interno di tutte le altre politiche.

a dell9ambiente come <componente fondamentale dell9economia moderna= 
e conferma l9esigenza di armonizzare la politica degli appalti pubblici e le istanze ecologiche, 
sottolineando che l9uso efficiente delle risorse pubbliche non esclude che possano essere 

  
 

L9esigenza di considerare le <variabili ambientali= nell9attuazione delle politiche comunitarie 
di recente, in base alla Comunicazione <Sviluppo sostenibile 

: strategia dell’Unione europea per lo sviluppo sostenibile= del 

                                                 

https://op.europa.eu/it/publication-detail/-/publication/f49ef575-c032-44de-a7ff-4c21c0b0da28
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52001DC0264&from=IT
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<sostenga il progresso sociale e rispetti l’ambiente= e di <sganciare l’impatto 
=, da un lato, attraverso una maggiore efficienza della 

produzione sotto il profilo ecologico e dall9altro lato attraverso modelli di consumo più sostenibili.

da costituire una nuova opportunità per la crescita dell9economia. 
Tra le altre misure, la Commissione propone di 89indurre il mercato a lavorare per 

l9ambiente= con l9introduzione di marchi ecolo
anche mediante l9utilizzo delle 

impatto sull9ambiente.
contesto viene esplicitamente menzionato il <Green Public Procurement= (GPP), con 

presupposto che l9incremento indiscriminato dei consumi sia la causa principale dell9inquinamento 
e dell9impoverimento delle risorse.

Conseguentemente, se l9impatto ambientale di un determinato 
motivo di scelta del consumatore, sarebbe possibile, con l9ausilio delle leggi del mercato e 
dell9autonomia, attrarre il settore i

del consumo, al fine di favorire l9informazione e 
l9introduzione di incentivi per l9uso di prodotti ecocompatibili.

<appalti verdi= è da segnalare

<
considerazioni di carattere ambientale negli appalti pubblici=, COM(2

                                                                                                                                                                  

 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM%3A2001%3A31%3AFIN
https://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/all.to_7_Libro_Verde_IPP_COM_2001_68.pdf
https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2001:0274:FIN:IT:PDF
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9aggiudicazione non discriminatoria degli appalti pubblici e un migliore utilizzo del 

Su tali basi la Commissione afferma che <
99. 

ell9oggetto dell9appalto sostiene <se esistono diverse possibilità per soddisfare le 
icatori sono liberi di definire l’oggetto dell’appalto nel modo che 

99. 

l9evoluzione successiva del tema degl

 
 

Si è giunti, così, all9elaborazione della proposta della nuova direttiva sugli appalti pubblici 

dell’Ue in materia di appalti pubblici, che propone l9ammodernamento della disciplina degli appalti 
pubblici al fine del perseguimento dell9obiettivo della maggiore efficienza della spesa pubblica. 

Dunque, il tema ambientale assume assoluta centralità anche nell9

La Commissione osserva che <
99. 

 la < =, ovvero sviluppare un9economia basata sulla conoscenza e 
sull9innovazione; 

 la < =, ovvero promuovere un9economia più efficiente sotto il profilo 

 la < =, ovvero promuovere un9economia con un alto tasso di occupazione 

Al tema degli <appalti verdi= è dedicata la sezione quarta del citato Libro verde, che 
pone l9<uso strategico degli appalti pubblici in risposta alle nuove sfide=, sulla base del 

beni e servizi a maggiore valenza <sociale=, tra l’altro, <per favorire l’innovazione, rispettare 
l’ambiente e lottare contro i cambiamenti climatici, riducendo il consumo energetico=, in modo che 

                                                 

 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/comunitarie/2004_0018.htm
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/it/TXT/?uri=CELEX%3A32004L0017
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fine di realizzare tali obiettivi strategici, riguardanti il < = e il < =. 
Il primo metodo consiste nel <fornire alle amministrazioni aggiudicatrici gli strumenti 

appalti pubblici=.

quello di <imporre requisiti obbligatori alle amministrazioni aggiudicatrici o prevedere incentivi 
capaci di orientare le loro decisioni in merito al tipo di beni e servizi da appaltare=, ovvero 
concernenti il <che cosa acquistare=, in termini di ecocompatibilità. 

riterio del <prezzo= più basso con quello del 
<costo= più basso, che è concetto molto più ampio del so

dall9amministrazione o al solo prezzo, secondo un <approccio 
costo/efficacia99. Al riguardo, va sviluppato il concetto di < =, 
definito come l9insieme di <
trasporto, l’ut
prestazione di un servizio, dall’acquisizione della materia prima o dalla generazione delle risorse 

99.
Esso comprende i < =, ovvero quelli relativi all9acquisizione, alla produzione, 

all9utilizzo, alla manutenzione, al fine di vita del prodotto e alla raccolta e riciclaggio e i <costi 
tali esterni direttamente collegati al ciclo di vita’’

possa essere determinato e verificato. Tali costi ambientali possono includere <i costi delle 

all9attenuazione dei cambiamenti climatici=.
 

 nell’Unione 

profitto, l9attività 

L9adozione di strategie socialmente responsabili genera 

economia <sostenibile=, indirizzato al rispetto
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Proprio per questa ragione l9Unione europea promuove la <
d’impresa= (Rsi o Csr, dall9inglese Corporate social responsibility), termine con il quale si indica <

rendere più pulito l’ambiente=.

dei diritti dell9uomo (ad esempio il fatto di non ricorrere al lavoro infantile), la protezione 
dell9ambiente in generale e, più in particolare, la riduzione delle emissioni dei gas a effetto ser

L9adozione di strategie <responsabili=
dell9impresa nell9ambito locale e la reputazione e l9immagine dell9impresa a livello locale 

 

 
 

l9assunzione da parte delle imprese di strategie di <Responsabilità 
sociale= rileva ai fini dell9attribuzione del c.d. rating di legalità. Con questa espressione si intende 

successivi incrementi di punteggio al ricorrere di circostanze sintomatiche dell9impegno delle 

In attuazione dell9 che introduce l9istituto del 

Il Regolamento prevede una progressione del punteggio attribuibile all9impresa richiedente 

Tra i requisiti richiesti per l9assegnazione del punteggio compresi l9assenza di 

figura l9adozione di processi volti a garantire forme di 
anche attraverso l9adesione a progra

organizzazioni nazionali o internazionali e l9acquisizione di indici di sostenibilità.
 

                                                 
19https://www.agcm.it/competenze/rating-di-legalita/dettaglio?id=01499dba-915b-4ebe-8765-
1935adc4dad3&parent=Normativa&parentUrl=/competenze/rating-di-legalita/normativa 
20https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://www.cdp.it/resources/cms/docum
ents/Delibera_Agcm_n._24075_14-11-2012.pdf&ved=2ahUKEwi0-
rSGxI2HAxWq9AIHHcSxD50QFnoECBYQAQ&usg=AOvVaw0-2OA0MpY6ZYlAj_JDHhhh 

https://www.agcm.it/competenze/rating-di-legalita/dettaglio?id=01499dba-915b-4ebe-8765-1935adc4dad3&parent=Normativa&parentUrl=/competenze/rating-di-legalita/normativa
https://www.agcm.it/competenze/rating-di-legalita/dettaglio?id=01499dba-915b-4ebe-8765-1935adc4dad3&parent=Normativa&parentUrl=/competenze/rating-di-legalita/normativa
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di un9attività 

alla protezione dell9ambiente.

immessi sul mercato e sui sistemi di produzione, sono stati elaborati i c.d. <
= che promuovono l9adesione a determinati standards di tutela ambientale, facendo 

leva sull9interesse dei produttori ad amplia
Si tratta di strumenti che producono e favoriscono la diffusione di informazioni <qualificate= 

l9impatto negativo delle attività produttive sull9ambiente, mediante strumenti economici e non per 

sistema appena delineato si incentra sulla figura del <certificatore=, che è un soggetto terzo 

un’attività di normazion
tecnica, un’attività di certificazione e, infine, un’attività di accreditamento
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Di conseguenza, l9affidabilità della certificazione dipende dalla reputazione che 

La certificazione ISO 14001 attesta che l9organizzazione richiedente abbia attivato un 
< = (Sga) teso a migliorare la performance ambientale nonché 

Ovviamente l9impresa, potendo beneficiare del marchio, potrà ottenere un ritorno 
economico, apparendo agli occhi dei consumatori come <un’impresa verde=, 
gestione è improntato al rispetto dell9ambiente.

Per ottenere la certificazione, l9impresa deve dotarsi di un 

L9impresa può, dunque, stabilire i propri obiettivi ambientali e decidere con una certa 

Tale metodologia prevede che l9impresa dapprima definisca la propria politica ambientale, 

riesame l9attività, per valutare la cor

l9accreditamento e il controllo sull9operato dei certificatori sono realizzati da organismi privati che 

 

 

                                                 
21https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://www.eliosingegneria.it/i-nostri-
servizi/tutela-dellambiente/68-sistemi-di-gestione-ambientale-uni-en-iso-
140012004&ved=2ahUKEwiVz_qPy42HAxUDhP0HHcvQDT4QFnoECBkQAQ&usg=AOvVaw1McgyRycCrCjvckO
Xkh0e4 
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ull9impatto ambientale del prodotto o del servizio, che viene 

 
 Il Regolamento n. 765/2008 dell’Unione europea 

Per garantire l9applicazione del Regolamento citato, è stata adottata in It

 

tra i quali quelli volti alla tutela dell9ambiente, al fine della selezione del migliore contraente della 

 
 

Il rischio per l9ammini

determinati casi, può portare l9amministrazione a effettuare una cattiva scelta (che trascuri gli 

e dall9altro il criterio di selezione (prezzo 

conomico, tra i quali quelli volti alla tutela dell9ambiente, al 

                                                 
22https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2009-07-23;99 
23https://www.accredia.it/documento/decreto-ministeriale-designazione-di-accredia-22-dicembre-2009/ 
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 Dm 7 marzo 2012 del ministero dell’Ambiente

dell’Ambiente 7 
<

della pubblica amministrazione per l’acquisto di servizi energetici per gli edifici 
=. 

9evoluzione tecnologica del mercato 

accordata all9aggiudicazione con il criterio 
dell9offerta economicamente più vantaggiosa che, tra le forme di aggiudicazione previste dal 

<

=; sicché, <
=. 

questo riguardo <

=.
 

 

L9obiettivo del LCA (Life Cycle Analysis) è quello di forni
di impatto ambientale di un ciclo composto dalla produzione, dall9utilizzo e dal
uno specifico bene o servizio, con l9obiettivo principale
 

 

l’art. 83
< valutazione dell’offerta=

pertinenti alla natura, all9oggetto e all
espressamente menzionate le <
energetici e delle risorse ambientali dell’opera o del prodotto=.

Anche nella fase dell9esecuzione del contratto

                                                 
24https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2012/03/28/12A03470/sg 
25https://www.codicecontrattipubblici.com/parte-ii/art-83-criteri-di-selezione-e-soccorso-istruttorio/ 
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persino all9esclusione di offerte dalla gara.

 da seguire per <acquistare verde=
A prescindere dalla legislazione nazionale, più o meno favorevole a politiche di <

=, le amministrazioni pubbliche che intendono < = dovranno

 

 

 

 

 

L9

oggetto dell9appalto, cosa che, se da un lato limita le possibilità di ricorso ai criteri in questione, 
dall9altro, ne impedisce u

l9amministrazione 
aggiudicatrice decida di aggiudicare l9appalto all9offerta economicamente più vantaggiosa, la 

dall9amministrazione. 
Tali criteri 8’non devono conferire all’amministrazione aggiudicatrice una libertà 

incondizionata di scelta, ma devono risultare collegati all’oggetto dell’appalto

riconoscimento reciproco e trasparenza’’
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l9integrazione
dell9interesse pubblico

piuttosto che sulle sole esigenze economiche dell9amministrazione aggiudicatrice.
 

 

per la crescita e l9occupazione lanciata dall9
onomico, l9occupazione e 

e l9informazione
 
 

che l9Unione E
affrontare, ovvero, <

=
da raggiungere nell9arco 

dal 2000 al 2010, ovvero <diventare l’economia basata sulla conoscenza più 
=.

D9altra parte, la tutela dell9ambiente venne
ta, l9occupazione e la 

competitività, dall9altra migliora la qualità della vita dei cittadini e l9ambiente.
 
 

la promozione di <una politica industriale mirata a un modello di produzio

l9adozione di misure dirette a incrementare <
ell’ambiente99.

                                                 
26https://eur-lex.europa.eu/IT/legal-content/summary/the-community-lisbon-programme-proposal-for-2008-2010.html 
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per una <
=

<iniziative guida= da 
quella relativa all9uso efficiente delle risorse, il cui 

obiettivo consiste nel <favorire la transizione verso un’economia efficiente sotto il profilo d
e a basse emissioni di carbonio=

<
=

i a progetti finanziati dall9Ue.

 Le azioni realizzate nell’
sull9

dell9invito da parte 

< = 

 
 

n. 135 dell’11 aprile 2008 ministero dell’Ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, di concerto con il ministro dell’Economia e delle finanze e con il ministro 

il Piano d9azione per la sostenibilità ambientale dei consumi 
Piano d’azione nazionale sul Green Public 

Il Piano d9azione nazionale individ

In particolare, il Piano sottolinea l9importanza di una <visione d’insieme di tutto il ciclo di 
= del prodotto o del servizio ai fini dell9integrazione degli aspetti ambientali nei process

acquisto delle pubbliche amministrazioni, in modo tale da prendere in considerazione <

                                                 
27https://eur-lex.europa.eu/IT/legal-content/summary/europe-2020-the-european-union-strategy-for-growth-and-
employment.html 
28https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2002_0302.htm 
29https://ricerca-delibere.programmazioneeconomica.gov.it/57-02-agosto-2002/ 
30https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2003_0203.htm 
31https://www.mase.gov.it/normative/decreto-interministeriale-11-aprile-2008-n-135-e-allegato-piano-dazione-la-
sostenibilita 



- 21 - 

 

aspetti attribuibili alla progettazione, alla produzione, all’uso e allo smaltimento, ma anche i costi 
=.

interpretato, il GPP può considerarsi un vero e proprio <

=

anche per la promozione dell9innovazione tecnologica nel quadro delle politiche s
competitività dell9Unione E

 

 L’introduzione dei cri
L9individuazione dei criteri ambientali minimi

del ministero dell’Ambiente e della tu

di criteri < = da parte degli enti già operativi sul GPP o comunque <
a un’offerta ambientale più ampia99.

Quali 8indicazioni tecniche9 del Piano d9azione nazionale, i criteri ambientali minimi una 
ile l9acquisto o 

l9affidamento.

recepire i criteri ambientali minimi all9interno delle proprie gare. 

ministero dell9Ambiente predispone una prima griglia di criteri che viene discussa nell9ambito del 

allegato tecnico da adottare con decreto del ministro dell9Ambiente. 
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l9efficienza e risparmio nell9uso delle risorse, la riduzione dell9uso di sostanze pericolose e la 

perseguimento dell’obiettivo di graduale riduzione degli sprechi

impatti ambientali e all9uso di risorse tramite pratiche di buona gestione.
 

 

on il decreto del ministro dell9Ambiente 
rappresentanti dei ministeri dell’Ambiente, dello Sviluppo 

economico, delle Politiche agricole, e dell’Economia e delle finanze, da un rappresentante 
dell’Autorità di vigilanza sui 
delle regioni, e da rappresentanti della Consip, dell’Ispra, di alcune Arpa e dell’Enea

 

 

all9attuazione di attività programmate all9interno dell9organizzazione istituzionale cui questi ultimi 

Il Piano prevede un9azione di monitoraggio finalizzata 

 

 

 

 

                                                 
32https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2007/11/05/007G0201/sg 
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Il cosidetto < = 

L9ultimo codice degli appalti, il cosi detto D.lgs 36/2023, decreto legislativo del 31 marzo 

 

 la pubblicazione e l9entrata in vigore del nuovo codice dei contratti pubblici o 

 

 

 

Con la pubblicazione e l9entrata in vigore del 

 

 

dell9intervento.
Quindi possiamo dire che questo nuovo documento <ingloba= il vecchio 

                                                 
33https://www.thinke.eu/vocabolario/codice-appalti-contratti-pubblici/ 
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Col vecchio codice d9appalto s

ed utili d’impresa

evidenza una situazione <anomala= in quanto nel nuovo codice viene espresso che la 

supponiamo che la realizzazione dell9opera vale 250.000,00 €, di cui 100.000,00 €

Utile d9Impresa
Incremento dovuto a Spese generali  X  Incremento dovuto ad Utile d’Impresa

100.000,00 €  /  (1,276)   =  78.370,00 €
Utile d9Impresa  +  Spese Generali  =  100.000,00 €  78.370,00 €  =  21.630,00 €
Quindi le quote soggette a ribasso  saranno 150.000,00 € che è la parte dovuta 
generalmente alla fornitura del materiale ed il 78.370,00 € dovuti all9incremento di utile 
d9impresa e spese generali

 L9inserimento di un articolo < –
= col quale la stazione appaltante è tenuta ad inserire nel bando di gara delle 

specifiche clausole sociali che richiedono come requisiti dell9offerta, misure che 
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Tale articolo indica i requisiti che deve possedere l9appaltatore 
parte al bando, ovvero qualora l9impresa abbia un numero di dipendenti superiore a 15 

9impegno di produrre alla stazione appaltante entro sei mesi dalla 

 

è previsto che l9appaltatore si impegna a destinare il 
30% delle nuove assunzioni sia all9occupazione giovanile, sia all9occupazione femminile e 

 

, firmata dal legale rappresentante dell9impresa aggiudicatrice e che attesti la 

tecnica specifica dell9avven
Nei casi di mancata consegna di tali documenti, l9appaltatore sarà interdetto per un 

 , l9obbligo del sistema 
vigore per un9ampia gamma di progetti pubblici che supereranno  la cifra di un milione  
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Nel precedente capito abbiamo introdotto brevemente l9argomento dei 

89appalto verde99.

 

 
                            Fig.1 

Per definire < = un appalto è necessario e sufficiente che le stazioni appaltanti 
rispettino l9obbligo di applicazione dei criteri di base contenuti nei CAM (con le relative specifiche 

 
Fig.2 

                                                 
34 https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52008DC0400&from=HR 

:99l9approccio in base al 

soluzioni che hanno il minore impatto possibile’’. 
sull’ambiente lungo l’intero ciclo di vita»
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Fig.3 

 

argomento di studio della tesi sono i CAM che riguardano il settore dell9edilizia:
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Fig.4 

 

Fig.5 
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L’articolo 34 del Codice dei contratti

adottati nell’ambito del Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei 

contenute nei criteri ambientali minimi adottati con decreto del Ministro dell’ambiente e della 

one anche ai fini della stesura dei documenti di gara per l9applicazione del criterio 
dell9offerta economicamente più vantaggiosa.

 effettuare un9analisi dei propri fabbisogni con l9obiettivo di razionalizzare i consumi e 

 identificare le funzioni competenti per l9attuazione del GPP coinvolte nel pro
d9acquisto; 

 

Il PAN GPP prevede, infine, un monitoraggio annuale per verificarne l9applicazione, con 

l’edilizia

A seguito di dette segnalazioni, l9Autorità ha avviato un tavolo tecnico con le principali 

la partecipazione del Ministero dell9ambiente e della tutela del territorio e del mare

L9obiettivo del tavolo era quello di far em
nell9applicazione dei criteri ambientali minimi nelle procedure di gara per l9affidamento dei lavori.

l9Autorità ha ritenuto opportuno adottare, 
zione con il Ministro dell9ambiente e della tutela del territorio e del mare, delle 

                                                 
35https://www.codicecontrattipubblici.com/parte-i/art-34-criteri-di-sostenibilita-energetica-e-ambientale/ 
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l9attuazione delle procedure di affidamento di contratti pubblici pe
con l9obiettivo di contemperare il principio del <

=

 

 

 
 In applicazione di quanto previsto, le stazioni appaltanti, indipendentemente dall9importo 

dell9affidamento, sono tenute all9adozione dei criteri ambientali minimi per le procedure di 

 L9obbligo di adozione dei criteri ambientali minimi di cui al predetto decreto è da intendersi 
riferito alle <Specifiche tecniche per gruppi di edifici=, alle <Specifiche tecniche dell’edificio=, 

<Specifiche tecniche dei componenti edilizi=, alle < = e alle 
< )=.

 I < =, di natura facoltativa, sono tenuti in considerazione ai fini della 
ei criteri di valutazione nell'ambito dell9offerta economicamente più vantaggiosa, 

prevedendo l9attribuzione di specifici punteggi qualora vengano proposte condizioni superiori 

nell9ambito dei predetti CAM.
 da ritenersi facoltativo, a discrezione della stazione appaltante, l9inserimento nella 

criteri ambientali minimi individuati nella <
=.

 

del progetto medesimo prima dell’indizione della procedura di gara, la stazione appaltante può 
valutare l’opportunità di inserire nella documentazione di gara relativa all’affidamento dei 

Osservazioni sull’a

 Applicazione del CAM <Edifici= nel settore dei beni culturali

L9inapplicabilità attuale del CAM edifici al settore dei beni culturali è implicitamente 
<

                                                 
36https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2017_dm_11_10_cam_edilizia.htm 
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=

definite all9 (T.U. dell’edilizia),

 

Quanto sostenuto dall9Autorità i applicazione obbligatoria nell9ambit
, sempre se coerenti con la natura dell9intervento oggetto di affidamento 

 Applicazione facoltativa dei CAM nell’ambito dei <criteri di selezione=

Quanto ai requisiti di selezione previsti dai CAM è noto il principio secondo cui l9attestato 

d’importo superiore a 150.000 euro e fino a 
condizione necessaria e sufficiente per la partecipazione alle gare d9appalto. 

A ciò, si aggiunga il divieto, per le stazioni appaltanti di <

=

l’impossibilità, da parte dei decreti ministeriali sui CAM, di rango subordinato, di derogarvi, 

Secondo l9ANAC, la disciplina di riferimento 

D9altra parte, il principio della sufficienza dell9attestazione SOA ha trovato ampia conferma 
negato la possibilità di precludere l’introduzione di 

                                                 
37https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0380.htm 
38https://www.codicecontrattipubblici.com/parte-ii/art-91-riduzione-del-numero-di-candidati-altrimenti-qualificati-da-
invitare-a-partecipare/ 



- 32 - 

 

Tali considerazioni risultano coerenti con il contenuto del certificato SOA, che già < = 

carattere generale, in quanto sottoposti all9ulteriore 

un9illegittima restrizione dell9ambito dei possibili aggiudicatari , in contrasto dei principi di 

 

 

 L9adozione dei criteri ambientali minimi è prevista fin dalla progettazione dell9intervento, sia 

Non è possibile l9inserimento di criteri ambientali minimi nella documentazione di gara relativa 

 
procedura di affidamento delle attività di progettazione contiene il riferimento all9obbligo di 

della progettazione e dell9esecuzione delle opere. 
 

per l9esecuzione delle opere.
 

criterio, ossia la documentazione che l9offerente o l9affidatario è tenuto a presentare e le 

l9attuazione del criterio medesimo, in coerenza con l

 

con la realizzazione dell9intervento, tenendo, altresì, 

 L9applicazione dei criteri ambientali minimi è limitata ai materi

può inoltre decidere di prevedere l9uso di 
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 In fase di progettazione, è opportuno che il progettista effettui un’attenta analisi di mercato 

esiti dell’analisi di mercato possono costituire un valido supporto per la stazione appaltante 
valutazione dell’offerta nell’ambito della procedura di gara per 

 L’inserimento dei criteri ambientali minimi sin dalla fase di progettazione implica che gli stessi 

ferenti di presentare un’offerta adeguata alle prestazioni da 
eseguire, appare necessario al fine di evitare possibili elementi di contenzioso con l’appaltatore 
in fase esecutiva per l’eventuale richiesta di importi aggiuntivi per le lavorazioni interessat

stazione appaltante provvederà all’elaborazione di prezzi ad hoc sulla base anche di analisi 

 

 

Si concorda con quanto affermato dall9Autorità circa la necessità che il CAM edifici si 
strutturi come un < =

 

Si condivide quanto affermato dall9 Autorità circa il fatto che computo metrico estimativo e 

tutto nell9 ottica di ciclo di vita del prodotto e del manufatto edilizio in generale. Ciò favorirebbe 

 

L9imposizione di requisiti CAM, aggiuntivi rispetto alla SOA rischia senza dubbio di creare 
una barriera d9accesso al mercato delle opere pubbliche delle 

consideri, che queste ultime costituiscono l9elemento 
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è essenziale che gli Stati membri s9impegnino a garantire e facilitare l9ingresso delle 

In questo senso si condivide quanto affermato dall9ANAC sulla necessità di escludere i CAM 

 

 

 Prima dell’approvazione della progettazione esecutiva, nell’ambito della verifica preventiva, la 

documentazione di gara inerente l’affidamento del servizio di progettazione. Inoltre, è 
necessario riscontrare che le modalità di verifica dell’attuazione dei criteri siano co

.m. 11.10.2017 in materia di <verifica= dei singoli criteri.
 La stazione appaltante, tramite il direttore lavori, verifica che l’appaltatore in fase di 

esecuzione rispetti le indicazioni del progetto esecutivo e del capitolato speciale d’appalto in
merito all’attuazione dei criteri ambientali minimi. Si raccomanda di prestare particolare 
attenzione ai criteri premianti indicati nell’offerta dell’appaltatore medesimo.

 

Per rendere effettiva l9applicazione dei criteri ambientali minimi, è necessario che la 

chiede di valutare l9impatto delle misure indicate e segnalarne di ulteriori, qualora ritenute 

 

Osservazioni sull’applicazione delle sanzioni

contrattuali, si sottolinea che l9introduzione di penali finalizzate all9ade

l9applicazione di penali unicamente per il ritardo nell9esecuzione del contratto, essendo il corretto 

andando a costituire parte integrante del contratto d9appalto, trova già ampia tutela nella 

 



- 35 - 

 

 

 
 di progettazione dell9intervento. Divenendo parte 

 

 

 ica, il piano per il controllo dell9erosione e della sedimentazione per le attività 

dell9aria e dell9inquinamento acustico durante le attività di cantiere atten

 a dimostra l9avvenuta formazione del personale di cantiere 

 Nel caso in cui per l9esecuzione dei lavori siano previsti specifici criteri ambientali minimi 

 

identificare un determinato prodotto, rischiando di precludere, così, l9accesso alla gara a 

 
gestione del cantiere e alla sicurezza, prevedendo che l9offerta documenti mediante una 

 L9introduzione di determinati 
appaltante circa l9effettiva e sufficiente disponibilità di materiali estratti, raccolti o recuperati 

dell9analisi di mercato svolta dal progettista.

Nell9ambito delle indicazioni spe
richiama l9attenzione, in particolare, sul criterio di <selezione dei concorrenti= 
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ulteriore rispetto all9at

all9affidamento della progettazione da quelli relativi all9affidamento dei lavori. È

 

l9impossibilità di prevedere requisiti aggiuntivi 
partecipazione alle gara d9appalto.

comporterebbe in termini sia di costi per l9operatore economico che in relazione alle conseguenze 

partecipazione alle gare d9appalto per lavori pubblici. 

 

 

Trattasi di criterio progettuale da spostare nel capitolo relativo all9affidamento del servizio 

Il Piano di demolizione e recupero richiesto al <contraente= dovrebbe essere qualificato a 
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<passo indietro= dovuto a fattori che occorre lavorare per rimuovere: scarsa fiducia nel pr

 

In termini di Verifica, si prevede che l9attività di cantiere sarà oggetto di verifica 

l9onere di tale attività? 

Occorre chiarire che l’onere di tale Audit deve essere a carico della stazione appaltante

 

l9avvenuta formazione quindi attra

 

 

Occorre specificare l9obbligo della stazione appaltante di esplicitare, nei criteri d
valutazione dell9offerta, 

 

trasformandosi in una duplicazione di costi a carico dell9operatore ec
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Occorre poi sottolineare che, laddove l9amministrazione intenda affidare, oltre alla 
realizzazione dell9opera, anche la manutenzione della stessa, tale obbligo dovrà chiaramente 

a parte dell9operatore 
economico. L9attività manutentiva dovrà quindi trovare opportuna copertura economica.

 

dalle vigenti norme nazionali ed europee, dal Piano d9azione nazionale per la sosten
ambientale dei consumi della pubblica amministrazione e dal capitolato speciale d9appalto. 

Ciò sia in relazione all9accettazione dei materiali, nonché per verificare il rispetto degli 
obblighi in capo all99esecutore ed al subappaltatore. L9introdu

Tale organismo deve essere un soggetto terzo rispetto all9attività del cantiere, riconducibile 

occupano all9interno degli appalti pubblici.

 
Fig.6 

Ministero dell’Ambiente
razionalizzazione dei consumi e degli acquisti fornendo indicazioni per l9individuazione di soluzioni 

conto dell9intero ciclo di vita di 
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In Italia, l9efficacia dei CAM è stata assicurata grazie all’art. 18 della Legge 28 dicembre 
<Codice degli appalti= 

che le stazioni appaltanti nell9acquisto di beni, lavori e servizi rientranti nelle categorie individuate 
dal PAN GPP sono obbligate ad inserire nei bandi, a prescindere dal valore dell9import

incisiva non solo nell9obiettivo di ridurre gli impatti ambientali, ma nell9obiettivo di 

l9applicazione dei Criteri Ambientali Minimi risponde anche all9esigenza della Pubblica 

 

Fig.7 

I criteri ambientali sono infatti individuati partendo da un9analisi di mercato del settore 
interessato e attingendo ad un9ampia gamma di requisiti, tra i quali qu

                                                 
39https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2016/1/18/16G00006/sg 
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in allegato al Decreto del Ministro dell9Ambiente della tutela del territorio e del mare, ai Ministri 
dello Sviluppo Economico e dell9Economia delle Finanze per acquisire eventuali osservazioni. 

ene adottato con Decreto del Ministro dell9ambiente e pubblicato 

l9approccio da seguire per la definizione di ciascun criterio ambientale minimo.

l9applicazion

 
 

 

difficilmente applicabili in numerose gare d9appalto. 

disappunto circa l9applicazione dei
l’Autorità Nazionale Anticorruzione
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L9ANAC ad analizzare tutti gli aspetti critici che 
riguardano l9applicazione dei criteri ambientali minimi e, in particolare, quelli che introducono 

L9ANAC linee guida per l9appl
intervento avvalora l9importanza che l9utilizzo dei CAM rappresenta 

importo, di natura dell’intervento, di ubic
Ciò a cui si auspica attraverso l9attuazione di queste linee guida è che le stazioni appaltanti 

direttive sugli appalti è proprio quello di favorire l9incl
imprese, garantendo loro non solo la possibilità di una maggiore crescita ma anche l9opportunità 
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così che si possa parlare di edilizia ecosostenibile o < =.
quell9insieme di azioni che hanno come obiettivo 

l9ecologia e il rispetto per gli animali e l9ambiente in cui si vive. 
è quello di ridurre al massimo l9impatto ambientale di ogni tipo di azione 

dell9uomo sulla Terra, perché le risorse vengano preservate per le generazioni future. 

nti importanti dell9ecosostenibilità sono il

L9ecosostenibilità non è solo presente nei grandi settori produttivi, ma coinvolge 

L9aria che respiriamo e l9acqua che beviamo non riconoscono i confini nazionali, quindi 

 fronto con l’edilizia tradizionale

< =
maniera più ecologica possibile, ottimizzando l9uso di materiali naturali con tecniche utili a ridurre 
l9impatto energetico per ottenere un ambiente e una casa a basso consumo energetico e più

L9obiettivo della bioedilizia è quello di integrare l9uomo con l9ambiente che lo circonda e in 
cui vive attraverso scelte di materiali e tecniche rispettose nei confronti dell9ambiente, cioè avere 

https://www.artimondo.it/magazine/riciclo-della-plastica/
https://www.artimondo.it/magazine/riciclo-della-plastica/
https://www.artimondo.it/magazine/riciclo-creativo-vinile-discoclock/
https://www.artimondo.it/magazine/riciclo-creativo-vinile-discoclock/
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un certo livello di autonomia su quell9aspetto, risparmio finanziario e riduzione delle emissioni di 

più da vicino per vedere anche l9andamento del mercato in merito.

quindi l9obiettivo del terzo capitolo è quello di fare un 

considerazioni e tale progetto è stato fornito dall9impresa 
t9impresa realizza opere con elementi strutturali essenzialmente in legno lamellare e 

Perciò quando si realizza un progetto cartaceo, per quanto <tu= costruttore/realizzatore 
abbia cercato di utilizzare materiali certificati come <ecosostenibili=e ab
ogni norma in merito, se c9è una possibilità di risparmiare sui materiali allora si opta per quello 

opzione, purche si risparmiano 5000/10000€ (già in questo caso non si può più parlare di 

riguarda l9edilizia ecosostenibile in quanto i materiali sono certificati (ciò comporta un aumento 

alla mia domanda <se hanno mai 
adizionale e bioedilizia=, la risposta è stata positiva e le 

<V
l’aspetto e la realizzazione strutturale

<buona realizzazione e riutilizzo della 
materia=, 
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che la 

 

 
Fig.8 – Pianta pian terreno 
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Fig.9 – Pianta piano primo 
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Fig.10 – Pianta struttura interna copertura 
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Fig.11 – Pianta struttura esterna copertura 
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Fig.12 – Prospetto nord
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Fig.13 – Prospetto sud
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Fig.14 – Prospetto est 
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Fig.15 – Prospetto ovest 
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Ciò è stato possibile grazie all9impresa 

all9andamento del mercato.
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340.148 €.
Una volta fatto questo si è cercato di fare lo stesso tipo di intervento anche per l9edilizia 

ilizia sono stati presi dei 89valori di mercato99, cioè i valori che 
applica l9impresa, per quella tradizional

Perciò attraverso l9aiuto di alcuni esperti del mestiere, tra cui artigiani e studi tecnici, è 
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€ e messo in paragone con il prezzo della struttura in bioedilizia di circa 340.000 € si può 

 

che quello che ci è stato affermato dall9impresa 

 

 

 che passano da una media di 2/3 anni per l9edilizia 

 

 nessun danno all’ambiente 
iniziale del progetto e le risorse sono naturali e soprattutto 89rispettano’’ l9am
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viene estratto fino alla dismissione finale, si pone l9obiettivo di utilizzare materiali non in

già in forma quasi finita e gli unici interventi che si applicano sono di <assemblaggio= che riducono 
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Desidero ringraziare l9impresa 

izia e soprattutto l9architetto 
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